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Le posteriori relazioni circa alla discussione della Ca­
mera dei Comuni inglese sulla proposta Cardvvell di cen-
s'uraro la condotta del ministero Derby nel!'aliare delle 
Indie, vengono a confermare rpianto avevamo detto, che i 
liberali indipendenti non intendevano di farsi sgabello a 
Palmcrston perchè ci risalisse al potere, e che i palmer-
sloniani Icmevano più degli altri la licenza del Parlamento, 
vedendo che le elezioni, falle in questo momento, sarebbero 
riuscite favorevoli al celo medio. La protratta discussione 
moslrava già la flncchczza degli oppositori, ad onla del 
rinforzo di Russell, clic parve riconcilialo con Palmersloii. 
poi, quale si fosse la mancanza di tatto governativo nel mi­
nistero ed in lord Elleiilmrongh principalmente, T opinione 
pubblica si era già pronunziata contro le annessioni e contro 
le confische, massimanienlc dopo i discorsi nei msetings di 
Layard reduco dalle Indie: e dava Ja pj'eicrcnza alle idee di 
governo nelle Indie espresse dai ministri. Infine venne un 
dispaccio del generale Oulram a lord Canning in cui si tro­
vavano pericolose le proposte confische e pcrsuadevasi il 
lord governatore a modilìcarle ; e questo fu un soccorso 
opportunlssimo al ministero. Poi i radicali, come Roebuck 
e Brighi, e qualche peclila, come Graham, si gettarono a 
jtiene vele dalla parte avversa a Palmcrston. Vedendo in 
pericolo il volo, alcuni i quali non voleano votare nò per 
Palmerslon, né per Deii.)y si apprestarono a las&iare la 
Camera dietro le dichiarazioni falle dallo slesso Duncombe. 
Allora Cardwell, Palmerslon e gli altri si trovarono imba­
razzati e videro che invece di poter contar sopra una grande 
maggioranza si sarebbe trattato di restare in minoranza ; 
sicché Cardvvell, fra le risa e gli applausi della Camera, 
ritirò la sua proposta, eh' era stala il campo per la battaglia 
di tante giornale, ed il iiiinisiero ne uscì trionfante e com-
piaceiilc della sua vittoria. Ne usci esso 

. "zalo?.Se v'ha dubbio su ciò, non lo è 
verso non ne aia rimaslo indebolito. I 
Palmerslon ed i suoi amiti, che gli pres 
in qiiesla lolla, senza la taccia di aver 
potere con una opposizione faziosa. Cosi 
non ha più molta probabililà di lornarc 
come parie priiici|);ile d' un miiiìslero e 
dillalorio che avea assunto. 1 liberali ind 

per ([iiesta lallor-
che il partilo av-

1 Paese non lasciò 
liU'ono ajiito diretlo 
voluto tornare al 

f aslulo vecchiardo 
al polere, alnuMio 
con (iuello spirilo 

ineiidenti, crescigli 

anni va sempre più guadagnando por sé f opinione nel 
Paese. Questo è un elemento sul quale si dovrà quind'in­
nanzi conlaro, e l'aristocrazia inglese non potrà dominarlo, 
se non facendoselo suo, come suole, aggregando a sé stessa 
gli uomini di talento, ricchi, o cari al paese per servigi 
prestati. 

Disraeli hi uu desinare tenne un discorso in cui, fra le al­
tre cose, fece qualche vanto de'la pace conservata, lasciando 
hitendere che s'era ad un punto per romiicrla colla Francia ; 
e su ciò Russell domandò spiegazioni, che Disraeli fu imbaraz­
zalo a dare. L' oppoisiziono al ministero Dcrliy non man­
cherà durante questa medesima sessione, ma alla spicciolata. 
Ora si domanda, che si pretendano dal governo napoletano 
i compensi per i due meccanici carcerali e che si sostenga 
la Sardegna nell'affare del Cafiliari : poi s'annunzia una 
opposizione sulle varie clausole del bill delle Indio, il quale 
durerà fatica a ricevere elTello di legge prima delle vacanze 
del Parlamento. Cosi anche le cose indiane rimarranno nel 
provvisorio, mentre anche la guerra è lungi dall'essere 11-
nila, e le truppe inglesi dovranno comballere gì' insorti 
dovunt(ue si raggruppano;! quali sapranno lanlopiù resistere 
quanto più si troveranno spinti alla disperazione. Insomma 
lo stalo attualo delle indie sai'à per l'Inghilterra cagione 
di titubanza nello sue alleanze e nelle sue mosse europee 
ancora per molto tempo. 

Del resto si manliene nelle relazioni internazionali 
una certa dil'lìdenza generale; e nessuno può ancora ben 
contare sopra i suoi alleati dell' oggi e del domani. Ci hi-
rono già (.h\(ì sedute delle Conferenze parigine; e sembra, 
da una frase del Moìiilcnr, che si verilichi 1' asserzione di 
quelli che dissero doversi esse limilare all' ordinamento 
dei Principali Danubiani. La cosa però non sarà la più fa­
cile. Le brighe delle l'aniiglie che vorrebbero ollenere f o-
spodarialo continuano a Coslanlinopolì ed a Parigi. Alcuni 
Rumeni si rivolsero al Parlamento inglese, ringraziando 
quelli che stanno per f unione e per la formazione di 
lìn nuovo Belgio sul Danubio. La convenzione circa alla 
navigazione del Danubio si crede possa venire dalle Con­
ferenze confermala, coli' aggiuiila d' un paragrafo. .Nelle-
lerre del principe Miloscli in Valacliia ci fu qualche di­
sordine, trovandosi i conladini pressiirali dagli afiìllajuoli. 
che ora non fanno i giiadaKoi d' anni addietro. Il nriiicine 

d aiiUie neir opinione del Paese, (jiiesl di numero e <li l'orzii ed 
per la inoiilczza con cui sarehhero andati incoidro, meglio 
dei loro avversarii, alle elezioni, inlluiscono sul minisiero 
Derby che indireltiinienlo. almeno per il nioinenlo, sosten­
gono; e polrehbcro dettare la legge ad un miiiislero wigh, 
quando credessero opportuno di abbattere i tory e di ri­
congiungersi al vecchio uucleo d' un ministero liberale. La 
piccola falange peelita s' é scissa e pare che alcuni di essa, 
come Graham e Gladslone, veduto Russell ripiegare verso 
Palmerslon, si preparino a capitaneggiare quel celo medio 
che ora si va nella Camera l'ormando e che dn due o Ire 

Karageurgevich di Seri ila fa colà [j 
ìli, per cui si cunI'tM'iiia V idea di' 
feriscono, che nei principali fece g 
i\lonieiie|;i'ìni sui Turchi , la ([iiale 
(jiiesl' nllimi 7000 t(!.-.le, oili(! 
ed a!lr( 

ndi 
egli 

falle dai Monte: 
negro 
di Pai 

preue .>..,.- ..̂ ^ 
sembra non dover essei-e Iraltalo 
igi, e nemiueno e 

doversi jiorlart! sul luogo 
parti contendenli; ma sì 
tori assieme colla Pt)rla, 
in casa, sperando di far 

compere di lerre-
:iglia abdicare. Ri-

iii senso la vittoria dei 
dicono avere costalo a 

cannoni, cavalli molti, tende 
leiii'ini. 1/ aliare del M( nle-

dalle Conferenze 
alia CoiiiiiiissioiK; che si diceva 
ad indicare i confini fra le due 
a Coslanlinopolì dagli ambascia­

la (piale desiderò di occuparsene 
riconoscere le sue pretese di allo 

dominio ( siizcraincté) sopra il non mai posseduto Cerna-
gora. Lo slaiii quo da essa assentilo per ora, altri 1' in­
tende col lasciare Graliovo ai Monlenef'rini, altri invece 
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colla consegna di, esspalla. Porta. La Sfcònfìtta da questa 
soltcrta rér»de ad-Dgtii modo necessafid .̂, che la faccenda 
dei Montenegro si sbrighi assai prèsto. •'Senza di ciò si po-
trol)])cro temere nuove complicazioni nelle altre parti del 
lerrilQrio ottomano, dove le promesse di riforma e di giu­
stizia ed i soprusi dei pascià ed i lagni dei poveri mal­
trattati Cristiani, si alternano tutti i giorni. Mentre Oiner 
pascià deve domare 1 Beduini dell' Asia, e nella Bosnia o 
nella Erzegovina e nell' Albania continua il malcontento 
tì minaccia di scoppiare ad ogni ora ; i Greci di Candia in­
sorgono contro gli arbitrii del pascià, protestando obbe­
dienza alla Porta. Ecco cagioni d' interventi, o materiali, o 
diplomatici, quante si vogliono Già si annunziano le so­
spettose comparso di squadre di varie Nazioni noli' Adria­
tico; e mentre muovono a questa volta legni turcliì con 
truppe, e stanno all'erta legni austriaci, compariscono i 
francesi, e tliconsi venuti anche gl'inglesi da M.dta;'quin­
di si parla di altri legni francesi venuti a raggiungere i 
primi, e fino dei legni russi dicosi debbano lasciare il 
Baltico per il Mediterraneo. A qualclieduno pare che ciò sia 
il preludio di ulteriori novità, couie quando comparivaru) 
lo flotte di osservazione prima della guerra orientale; altri 
invece non ci .vede che gì' indizii di quella reciproca so­
spettosa sorvcgUanza che ora si usano i varii componenti 
del concerto europeo. 11 fatto sta, che non avendo mai' 
intavolata la vera quislionc europea, quella di stabilire 
d' accordo i principii di una stabile pace. generale, e della 
conseguente economia d' uomini e di danari per rivolgerli 
alle arti produttive ed all' accontentamento dei Popoli, le 
quistioni europee, die mettono in dubbio, nell' opinione 
alrnenOj la conservazione della pace, nascono ogni giorno 
per il più futile motivo. 

I sospetti sono da per tutto. Si sospetta anche il rac­
cogliersi della flotta francese a Cberburgo, per cui T inglese 
si raccoglie nel canale della Manica-; e d' altra parie si 
vuol vedere qualche minaccia di novità anche nell' ordina­
mento dell' Algeria sotto il comando del principe Nnpoleo-
ne, che si dice pi'ossimo. Ora si dico eh' egli voglia ten­
tare'tosto delle novità verso i pirati del Bilf e venirsi cosi 
a collocare nel Marocco di fronte a Gibilterra, affine di 
togliere agi' Inglesi la chiavo del Mediterraneo, agi' Inglesi 
la di cui assoluta supremazia sui mari non si vuole ormai 
sopportare piìi a lungo, dacché sono cosi IwlJanzosi da 
fare sempre nuove occupazioni nei punti di passaggio e 
da impedire il taglio dell' istmo di Suez da tutta l' Europa 
voluto. Quindi anche la costa di Marocco dev' essere sor­
vegliala dall' Inghilterra, la quale nel tempo medesimo de­
ve trovarsi dinanzi a Gherburgo, a Corfn, a Napoli, a Can­
dia ed al Montenegro. Sono insomma amici che si baciano 
0 ribaciano, ma che si tengono mollo d'occhio lo mani. La 
mente taciturna in cui si personifica la politica francese e 
che accenna a molte cose fra loro diverso e contrarie ad 
un tempo, e lascia trasparire molti disegni, senza nò af­
fatto abbandonarli, nò proseguirli, nò mutarli, in unione 
alle cause generali d'incertezza dell' avvenire, mantiene 
gli animi in una sospensione alfannosa, che somiglia un 
poco allo slato in cui si trovava 1' Assemblea francese nel 
1851. Anche Napoli, dicono, arma. Vorrà esso fare la 
guerra al Piemonte por il CagUaril ed il Piemonte la 
provoca? Oftpurc lutto questo non ó altro se non un in­
dizio di più che si vuol slaro preparati ad avvenimenti 
tuttavia oscuri nello loro origini e nel modo di loro ap­
parizione ? 

In questo frattempo, conio si disse, si parla in Fran­
cia di fare dell'Algeria un vicorcgno per il principe Napo­
leone, il quale avrà larghi poteri nelle cose civili, restando 
le miUtari nelle mani'del ministero. Se il principe Napo­
leone accetta quest'incarico, vuol dire che si ha in mente 
di dare un' importanza all' Algeria, e di farvi, appunto per 
estendere la propria influenza sul Mediterraneo, sul quale 
la Francia'ormai tiene in mano tre coste e corre a sorve­

gliarne altre. Che abbiano ragiono quelli che dicono mirare 
Napoleone III a farne un lago francese, cóme diceva Napo­
leone ii vecchio? Che s'intenda questo per quell'azione e-
sterna che si consigliava a Napoleone onde vincere T oppo­
sizione interna? Ecco quanto alcuni si domandano. 

Il governo francese sente di quando in quando sotto, 
la sua mano, por qruinto polente, le forze ripulsive interf 
ne. Testò si fece il processo di Chàlons, poi si usarono 
qua e colà dei rigori di polizia che produssero anche 
qualche lagno per parte degl' Inglesi. La morte della dii 
chessa d'Orleans portò la visita di alcuni orlcnnisti alla fa- • 
miglia; e dicesi che il conte di Parigi si manifesti dell'o-" 
pinione della madre, rifiutando le fusioni. 

Ora piu' influire sullo slnto finanziario si vogliono im­
pedire le vendilo in Borsa delle carte straniere ; e L'Espi-
nasse vuol persuadere, e sino ad un certo punto anélic co-
sti'ingere, gli ospizii ed altri istituti di carità a tramutare in 
carte dello Slato le terre, per averne un interesse maggio- ,. 
re, ed estendere cosi la pubblica beneficenza. Questo di- * 
vcimo un .soggetto vivissimo di polemiche, le quali si l'anno 
anche con una corta libertà, quasi si cercasse un oggetto 
di distrazione. V Univcrs è alTattu contrario,allo spediento ' 
suggerito dal ministro dell'interno, mentre il S/èc/(̂ lo pro­
pugna. È una discussione, la quale sembra dover continuare. 

11 giovane re del Portogallo, impalmata la sua sposa, 
che appartiene agU Iloheuzollern, pare voglia togliere l'op-' 
posizione de' miguelisti coli' accordare a Don Miguel una ' 
pensione. Egli poi mostra di voler camminare noi governa 
sulle traccie dello zio re del Belgio. Nella Spagna domina 
la consueta incertezza. Cavour combatte per il prestito dei 
40 milioni, por otlenere il quale rinunziò anche al trasporlo 
dell' arsenale alla Spezia e ad alcuni lavori di fortificazione 
noi porto dì Genova, Rovel e Casoretlo, genovese quest'ul­
timo, furono i suoi più forti oppositori; ed egli ebbe di 
nuovo a sostenere tutta la sua politica finanziaria. — Un 
dispaccio annuncia, che il prestito fu approvato con no-
vantaselte contro scssantadue voti. — Ora il governo sardo 
tratta col principe di Monaco per la definitiva cessione di 
Roccabruna e Menlonc. Il governo austriaco pul>blicò le ta­
belle di riduzione del nuovo sistema monetario, e racco­
manda risparmio nelle spese, e segnalamento nello pub­
bliche costruzioni. Gli Stati-Uniti dell'America sono adesso 
32, colla formazione del territorio di Minesola in Istato ; 
e presto col Kansas saranno Xi. Ci fu qualche scontro fra 
le trup'^e federali ed i Mormoni dell'Utah. 

GITA A G R A R I A 

AL D.R EUGENIO BIAOGI 

dalla (iiuukt di Sorveglianza doli' Associazione Agraria friu­

lana. 

Casarsa, 25 maggio. 

Lo so, caro amico, che tu non mi allenti di mollo la 
conili, die non n)i lasci ire troppo lontano senza le pa­
terne aininonizioni di l'icorclarnii l'Annotatore, il BoUellino, 
i baelii, le le/ioni il' agricollura, 1' Associazione agraria e le 
altro, cose, e dio ini sorvegli per benino! Ebbene; io ti 
romleró conlii ili luUi i miei passi e falli, perchè lu non 
cnula eli' io lenii di sfuggirli di mano e che vada vagahon; 
(Ijindo da ozioso, mentre // y a cjaeìque chosa ìi faire. E 
ben vero che quando si perde il suo tempo a raccontare ed 
a magnificare cpiello che si fa, si corre risdiio di fare assai 
poco, e che meglio vale forse occuparsi del fare che del 
raccontare; ma d'altra parie considero, ch'io non ho lo 
storico che corra sulle mie pedale per tenero la cronaca 
delle mie gesta, e che nella tua missione, di sorveglianza 
potresti facilmente prestare orecchio a chi li dicesse eh' io, 
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sono un mangiapano disuliliiccio, clic sciupo i insori dui mio 
itiinisU'i'o pur andare a spasso a spuse dei {,nMi//i. Certo cose 
le si dicono e le si scrivono, e le si lasciiino dire o scri­
vere; perchè non polresli anche tu crederle, e quando io passo 
da Codroipo darmi una buona lavala di capo, per dare una 
prova piilpiiiiile che sorvegliF D'allra parie, caro amico, lu 
Sai la mia massima eh' ò d' ahilare una casa di velro, ai'fìii-
che chi vi vuol vederci dentro ci veda. Perciò sono luU'allro 
che disposto a lasciare la mia cas(;tta di Piazza dolio legna 
che ha le mura trasparenti da tulle le parli, e gode il 
henefi/jo della vicinanza dell'ospitale; la casa di cui si 
compiacque di occuparsi anche (piel frale gaudenlo di Fra 
Minimo (vedi ax-Puiujoló) situala su qindla piazza <lovo toc-
renli di luce sì preparano ad innundiirci, dove i nionli delle 
udinesi macerie si vanno (inalmenli! appianando, dove Tra non 
mollo si darà il primo esempio di conservazione di quelle 
prezioso malorie azotato (la frase, grazie alla chimica, mi 
sembra decente!) che finora andavano disperse con grave 
danno dell' agricoltura patria e con meno che mediocre sod­
disfazione dei vicini. A proposito delle (piali materie azotata 
crederei utile che si facesse a spense del pnhhlico un [irimo 
esperimenlo di quello latrine colhi bolle che le riceva, e 
che sigillala si trasporti senza ammorbare il vicinalo, mei-
tendovene mi' allra e trasportando cosi ogni deposilo senza 
pericolo d' infezione. Adottato tale sistema nelle latrine pub­
bliche, si troverà di usarlo poco a poco anche nello private, 
e non si senliramio piìi nelle abitazioni certi profumi, la di 
cui dilTiisiono nessuna custodia vale ad impedire. Frattanto 
sia data lode al nostro. Municipio, che do[io aver pensato 
alle cose maggiori, dia mano anche a qiiesle ; sicché <[iielli 
die la strada ferrala porterà in maggior numero ad Udine, 
trovino che, è una città bella,comoda e pulita sotto tulli i riguardi. 

Strada fiirrataì Viaggiale in omnibus, se volete impa­
rare a far giaculatorie per invocarne la venuta, ed a lagnarvi 
che mai noii viene! A me piace assai più la genie che la­
vora, che non quella che fa giaculatorie ;. ina pure vi sono 
dei casi in cui anche le giaculatorie le intendo, le scuso e 
le uso, Mandiamo adunque una giaciilaloriu alla strada fer­
rata ed al ponte del Tagliamenlo! 

Oh! il. Tagliamento è un essere del quale meriterebbe 
si scrivesse la storia! Sebbene, dicono, nenmieuo la storia 
basta ad insegnare a chi non vuole ascoltare. Nelhi storia 
dei Tagiijmento no»i sarà mi aneddoto de' meno bizzarri la 
iiavigìizione di carruole, che vedemmo discese dal ponte lino 
a Lulisaua il giorno cinque maggio, e che non si acconlen-
lavano di navigare in lluiiic, ma discesero (ino a! mare. 
Preleiidodo, che quello sia stato un viaggio forzoso e non 
volontario ; ma chi potrei be distinguere il limile dove 
cessa il volontario e comincia il forzoso? Il fatto è che 
le carruole navifrarono che orse navigano tiillavia 
Se fosse eseguito il taglio (bdl'istmo di Suez, e se si veri-
iìeasse quel che dicevano, che il HÌDV liosso ha un livelhi 
)iiù allo del Mediterraneo, per cui si volgesse da questo al-
I' Oceano la corrente che ora per lo stretto di Gibilterra 
liene 1' op[)osla direziono, forse vedremmo le carruole del 
Tagliamenlo navigare in mari più vasli e lonlare il giro del 
globo |)er qualche viaggio scientifieo-co i nierciale. Ad ogni 
modo la piena del 4 al 5 maggio, secondo alcimi, ha per­
suaso gì' ingegneri francesi, che :inche noi saiqramo qualche 
cosa dei falli «kd Tagliamenlo, e che anche T Écolo ceidrule 
ed il Polltecniqiie avrebbero fatto bene a . ricordarsi del­
l' axi)erl.o erode Ihtporto. La lezione, dicono, costò abpianlo 
cara; ma sarà tanto più prodcua. Però oda notarci, se non 
si vuol Ì-VOA\{'VIÌ ai pratici che conoscono la sloria tradizio­
nale del Tagliamenlo, che i tecnici dovrebbero studiare il bacino 
le di cui pioggic alimentano i grandi loi'reiili, interrogare 
la meteorologia per sapere quaul' acqua vi cali, quali sono 
le sue |iendenze, ed in quanto tempo sogliono discemler(ì e 
raccogliersi in grandi masse e quanto IVe(juenli sono le 
grandi piene. Certe altre avvertenze sarebbe poi utile, che 
le facessimo entrare nella mente di quei signori a tutela 
degT interessi dei nostri paesi, Mi Sj)iego. 

Quando le strade, ferrate «ono in mano di forestieri, 
questi si occupano delle loro slrade quanto imporla ai loro 
interessi, ma non si curano, di quelli dei paesi dalle slrade 
percorsi, se non vegliano a tutelarli quelli dei paesi medesimi. 
Che facendo lo sterro per costruire 1' argine stradale resti 
una pozzanghera immonda, causa di perpetua infezione, chi 
se ne cura ? Che sia iiidirellamenle danneggiata 1' altrui prò» 
prielà, quando non lo sia in modo dirello, chi ci pensa e 
prov\ede ? Che l'andamento naturale d'un lìume, d'un lor-
renle sia turbalo da' nuovi lavori, e che da ciò ne possa, 
ne debba provenire un grave danno a campi ed a villaggi, 
se fioii immediato, certamente successivo, clic cosa importa 
allo straniero speculatore? Adunque, in ogni simile caso, 
conviene che veglino coloro, i quali sono deputali alla cosa 
pubblica nelle singole località, od anche i singoli privali che 
amano,il loro paese, ne curano i vantaggi e non vogliono 
vederlo sacriricalo ad interessi estranei. J)i questi è obbligo 
di prendere cognizione dei lavori che si fanno, o che s'in­
tendono di fare dalle amministrazioni delle strade ferrale ; 
come di queste il lasciar vedere ad esaminare i loro divi-
sameiili, ed il modo con cui intendono di provvedere agli 
interessi dei villaggi e dei privali, che potrebbero dalle opere 
loro essere danneggiati. Le persone intelligenti ed istruite 
si raccolgano, consultino tecnici riputati, e se credono che 
i loro inleressi non siciio tutelati bastantemente per l'avve­
nire dai provvedimenti presi, lo facciano sentire a chi si 
aspetta. — Ma, dicono, non si è ascoltali! —; Ciò non può, 
nò deve essere vero. Si parla in modo da farsi intendere ; e 
se non si e intesi la prima, si parla una seconda, una terza 
volta, un poco più forte della prima. Quando uno ha delle 
buone ragioni e sa dirle e le dice altamente e replicata-
menle, gli si dà ascolto, non foss' altro per levarsi dattorno 
un importuno. Io non so p. e, quali e quanti sieno i can­
giamenti da portarsi al naturale andamento del nostro mag­
gior fiume coi lavori del ponte, e forse non lo sanno mol­
tissimi- di coloro che hanno debito di saperlo, o che ci hanno 
interesse immediato a far si che sieno falli in un dato modo, 
0 che in {[ualuiKjue modo Cucendoli sieno avvertile tutte lo 
conseguenze per gli allri e ci si trovi un opportuno prov­
vedimento. Ma se fosse vero quello che molti vanno dicendo, 
che le innovazioni nel .letto dui Tagliamenlo, nel luogo in 
cui si costruisce il ponte della strada ferrala, debbono, in­
dubbiamente recar danno, e gravissimo danno, dopo alcuni 
anni alle terre ed ai paesi che stanno sottocorrente alla di­
ritta ed alla sinistra del fiume ; se certo perniciose conse­
guenze sono previdibili, come si dice, e si prevedono da 
molle persone inltdiigenli, assai più ed assai meglio, che la 
ar'iininislrazione della strada ferrata non prevedesse quella della 
piena dal 4 al 5 maggio; se lutto ciò fosse, non gioverebbe, 
invece che prodigare i pnqìrii lagni nelle botteghe da catTe 
e nelle (iarrozze della stra(la l'errata, formularli chiaramente 
ed esporli e discuterli niedianle la slampa e presso le-pub­
bliche AiiUirilà, a cui si compete la tutela di lutti gl'interessi 
locali, che non vengano da nessuno, daiineggiali ? Certamente, 
se in sifl'alle cose le conseguenze non si prevedono a tempo, 
converrà subirle dopo, senza che valgano i reclami, Chi )»en-
serà" più tardi a quello che- accadrà due, tre, cinque miglia 
più sotto del ponte, e non adesso, ma da ipii a cinque, 
dieci, venti anni in appresso? — Ma alcune delle objezioni 
sono s|)esso in sifl'alle cose irragionevoli del lutto, altre 
troppo vaghe ed indeterminate; altre imperfetlamenle esposte; 
e d'altronde iJepulazioni comunali, amministratori, possidenti 
non sono abbastanza istrutti di lutto questo da poter rico­
noscere certe conseguenze, e da far valere le proprie ragioni 
presso chi si aspetta. — IJO credo io, che le cognizioni 
amministrative non sieno mollo comuni fra coloro che de­
vono amministrare e che ambiscono di essere chiamali a 
farlo: ma li domando, caro amico, qual. colpa ne abbia io 
dell' ignoranza altrui , o 1' Aiinolatnre friulano d' essere vox 
clamaiis in deserto, quando in mille modi ripete la necessità 
di allargare nei nostri paesi la sfera degli studii economici, 

1 tecnici ed amministrativi, e per i più abbienti nostri, chia-
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mali a promuovere i proprii e gl'interessi del Comune, di 
dedicarvisi por leinpo ? Quando noi parliamo sovente e can­
tiamo la sólla in tulli i modi, ci rimprovereranno di aver ta­
ciuto quelli che non vogliono o non sanno lare la parie loro? 
So io coniinuassi a siM-iverli, niciilre suona il campanello 
elite o' invita ad ÌUVÌUIIM'C i vaggoni, durò poscia la colpa al­
l'avvisatore clic mi lasciò in lerra ? 

Pianzano, 25 maggio, più tardi. 

E meglio il solo o la pioggia ? Ecco il quesito relati­
vamente alla fiera di SMnl'[Jrl)ano. E un quesito die odo 
fai'e è elio vale quanto taiili altri. Ognuno sa che sole e 
pioggia sono duo otliino cose, e che quando s' ha da sce­
gliere Ira l'uno e l'nllra, non è lo slesso che se si avesse 
dti mandare ni voti la lomhaggino e la sciatica. Ma circa a 
vSànl': Urbano ce ne accorgeremo più lardi, Aljhìamo fr^ittanlo 
li'ovalo i nostri amici di San Vito, di Pordenone, e di Sa-
oile 0 oosiiluila tosto una sezione viaggiante dell'Associazione 
Agraria. 

Come vanno i hachi? — Ci sono dei lagni, special­
mente per le parlilo coiiladinesclio Irascurale nella scella 
della semente, o poco provviste nelle prime eia degli ajuli 
delle higalliere padronali. Però, almeno quelli che non ado­
perano le h'nli, Mino ItiUavia fiduciosi della buona riuscita, 
l̂ a foglia è bellissima da per tulio. Ciie cosa può (are la 
Associazione Agraria quesl' anno in prò della bachicolluru? — 
Mollo e poco. Fralliuilo si Irulla di raccogliere iiilbrmazioni 
da per lullo sidl' iitidamonlo dei bachi. Si tratta di scoprire 
i luoghi dovi! vniiiio umglio e dnvo vanno costantemente 
beu'̂ . ; di pubblicare le notizie nel/?t)^/t'/ù'i).o, facendolo uscire 
freijueiilemenle nel mese in cui stiamo per entrare; di co­
noscere quali sono le somonli nostraiio e loresliore che an­
darono più chetili diii segni dell'infezione dominante, in quali 
oircoslanzc e con quali avvedimeiili ci si provvido ; di rile­
vare i luoghi ed i modi dove si potrà prepararsi la semenlc 
per l'anno venturo; di ammonire sempre ed in tulli i modi 
possibili, tutti, a fare una guerra generalo all' infezione, una 
guerriglia organizzala su lullo il nostro territorio; di cercare 
che cosa sarà da farsi nel peggior caso immaginabile. Che 
una guerra generale all'iiifoiionc con precauzioni straordi­
narie, superflue nei casi ordinarii, p-ossa giovare, od almeno 
la si debba l'are, siamo tulli d' accordo. Aver cura, più che 
sia possibile, nello scegliere e tenere e nutrire i bachi che 
avranno da servii'c d;i semenlo, nei hioghi dove le circostanze 

sono geiuM'ulmciili; nconosciule più lavorovoli al 

«masti sul nostro territorio?» Ecco un problema per ì s.ocil 
dell' Associazione Agraria, che vorranno porgere in propo­
silo i lumi che posseggono al Comitato, Un quesito poi per 
la Radunanza di Cividale sarà quello delle condizioni prò-
salili 0 future dei ronchi vignati, dei loro caìtivalori e pa­
droni. 

Circa alla fiera di S-ml' Urbano la quìslioue del sole e 
della pioggia si avvicina allo scioglimento, e sarà certo de­
cida più presto di quella dei Prinoip,.ili Danuliiaiii e del 
Moiileiiegro. iVIenlre il vasto pralo formicola di bestie e di 
uomini (io darò sempre la preferenza alle prime, lino a tanto 
almeno che non vedrò delle società contro il m dlrallameuto 
degli uomini istituite sotto gli stessi felicissimi auspicii delle 
socielà besliolìle ) menlre la lolla diìi corsieri sul polveroso 
slradoui.'. è. lieto spettacolo a tulli, spettacolo che fa sciulil-
' ire (li eoiileiilezza KIÌ occhi de' dilelianli con cavallo e 

cavallo, e senza I' uno e 1' allro, 
radila sorpresa qua e colà con per­

sone a le care, che non avevi forse da dieci anni veduto, 
ed in cui godi di trovare vivissimo il nuìuiorc affetto che a 
loro ti legava, mentre fra qucH'and.irivieni, tra (piel gridìo 
in cui coiifoiidonsi i nilrili, i boati, i ragli, i belali, lo scal-
[lilio degli animali, il vociare de' muroantuzzi girovaghi od 
appòlliijali nelle loro baracche ed il sussurro <lella folla, li 
meravigli che I' ordine si faccia da sé, in tempi nei quali 
lanli sono paurosi sempre del disordine possibile; in mezzo 
a tulio (picslo si prepara la soluzione del quesito. Il vento, 
che ci buttava la polvere negli occhi, cessa, le nuvole si ad­
densano sul nostro capo, il solo non si lascia vedere in 

gli 
scui'ia, con scuria senza 
menlre l' incontri con gradila sorpresa 

uessmi luogo, la pioggia nunaccia, comincia, cade 
Chi 
I l i o 
bevondo 

non Ha no 
si ripara 

( Dio 

buon amia 
mento dei bnclii ; scegliere le razze di bachi le più robuste 
affidarsi parlicolarmcDle alla roba noslraiia della, ma avere 
qualcosa di roba furesliera per esperimenti necessarii e [)er 
[irecauzione ; aver cura non solo del proprio, ma anche di 
quello del vicino, ed il padrone di quelli de'dipciideiili, come 
quando si tratta della poste ; fare, ciascuiìo per se, semciile 
più del Consuelo ; alla nascita futura dei bachi prescegliere 
tulli i più robiwli e sani, gli aliri non vendere, ma dare a 
beccare alle galline; ajutarsi tulli vicei)devolineiile : queste 
sono mussime che potranno non giovare ancora, ma che 
vanno osservule. Poi, come dal seno del uoslro Comitato 
sorse la felice idea d' una fdanda sociale che possi servire 
da modello alimi, a perfezionamenlo dell' arte serica, e come 
questa idea dal coiicello si tradusse loslo in pratica : cosi 
il lire idee pratiche |)olraiiiio sorgere da esso nella prossima 
sua convocazione. 

Le vili ? — Le vecchie sono morte, od in agonia da 
per tulio. La qiiistioiie della crittogama sta cosi per scio­
gliersi. Il cavare le residue qua e colà può essere neces­
sario. Però cavando gli alberi e lo viti intisichite, se e' è 
qualche cep|)o rubiislo, sarebbe da propagiuarlo per farsi ad 
ogni modo delle viticelle. Mon sarà questa, sotto corti aspetti, 
la migliore maniera ; ma in un momento in cui sarebbe dif­
ficile il procacciiirsi magliuoli, conviene in qualche modo 
promunirsi. Resta il quesito : « Come e dove e di quali va-
•'rielà si procaccieraimo i magliuoli e le viticelle per rim-
«pianlare le vigne e riempiere in qualche modo i vuoti ri-

precipila. 
da comperare, uè da vendere, come 1' amico 
al porlo, all' osteria, donde mangiando e 
non voglia, die per (piesla frase, me e la 

restante parte della sezione agraria non ci regalino del uo­
mo di pacchioni, rei dd delillo di avere desinalo'.) si guarda 
con occhio pieloso olle miserie altrui. Solto lo scrosciare 
della pioggia c ' è un tumulto di carrettini, di cavalli, di 
bovi, (li asini che s' inconlrano, si attraversano, si disper­
dono in mille direzioni. Migliaja di ombrelle fanno alla pre­
potenza diluviale della pioggia meno valido schermo che i 
paletot russi allo palio degli alleali della Crimea. E noi, fral-
tanlo, si mangia e si beve! E giusto di dire, che si parla 
anche di cavalli friulani e <li pecore. La nostra piccola se­
zione agraria continua adunque nelle proprie funzioni. E mi 
fallo, che i buoni cavalli friulani crescono di prezzo. Aduii-
ipie curando di conservare pura la razza e di perfe/ionarla, 
come tende a fare l'Associazione Agraria colla socielà in 
essa germinala, vi sarà il caso, che aiiciie 1' ullevameulo dei 
puledri divelli! mi buon all'are. Qui si parla di niarcngìù con 
una facilità sor((reiidenle. Lasciale che vadano conliiiiiaiido 
le corse, le esposizioni, le gare fra questi paesi vicini di 
tutto il Friuli e del Trevigiano, e vedrete da (pii a pochi 
anni rinato da per tutto il fervore per le buone razze di 
cavalli. In ipiaiilo alle pecore, apprendi), che dei magri ca­
strati, circa noviiiila paja, vennero pagali da un Tirolese 65 
lire al pajo. Non è anche queslo indizio che la carne di­
venta cara, e che "iova imilare il siu'. Zuccheri imW alleva-
tneìUo della pecora stazionaria ? 

Coìiegliano, 25 maggio, pia tardi. 

Noi abbiami) dato un addio alla fiora di Sani' Urbano, 
che dopo mozzoili si polo chiain;u'e mi passaggio d' uomi­
ni, di cavalli, di buoi o di asini solfo il baUoiilo delta 
pioggia eterna e greve. A Pianzano si dovei le h>llarc colla 
solita imprevidenza della Direzione delia sli'ada ferrala ; la 
quale non sa, che alla fiera ci viene inolia gente. Manca­
vano i vaggoni; per cui si dovette aapellarli un pezzo sti­
pati alla stazione, ed accontentarsi poscia di essere ani-
monlali 1' uno snlf altro o di starsene in piedi, o mala-
mcnlc seduti. I pratici assicurano, che ([neslo è un pane 
quotidiano. Io frattanto rillcllevo... su cosa inai ritlollcvo... 
ajnlami a dirlo.,, doveva esìere an:i ri!li,Vijio!H} ;igricola.,. 
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ahi si traila del butirro del Cansiglio, eh' ò una cosa ec­
cellente, che non cede in grassezza al milanese e lo sor­
passa per gusto e per aroma. Qual meraviglia adunque se 
esso è venduto prima che fallo? 

Bada eh' io non e' entro nel discorso, e che .ancora-
non ho l'atta la mia opinione in proposito: ma nella sta­
zione di Pianzano e lungo il viaggio udimmo una disputa 
sull'opportunità, di trasportare la licra a Conegliano, o sulla ' 
convenienza di lasciarla sul giralo ove esiste attualmente.-
Puoi immaginarti, che i possessori non intendono di per­
dere il loro diritto. Ci sono tre giornate, nello quali molti 
vi guadagnano; e i)iii di ludo il bel prato che ricovo una 
concimatura vcrainenic principesca, lo, agrariamente par­
lando, vado in solluchero all' idea della bellissima erba che • 
devo sorgere dopo sul luogo dove ci fu il Iriduaivì accam­
pamento. Ma invoco un altro pensiero calcola le perdite e 
delle preziose materie per le strade e di lutti per l'inco­
modo di un protrailo soggiorno all' aperto, dove tutti sono 
soggetti allo intemperie. I conservatori ci tengono all' an-
lichilà della fiera come gì' Inglesi alla loro Costituzione ; i i 
riformatori invece, facendo appello alla civiltà ed ai diversi 
cotflinni e bisogni, e considerando che la Jìera nelle attuali 
condiziotù decade, vorrebbero trasportarla a Conegliano, do­
ve si preparano stalle, alberghi, prcmii, accoglienze d' ogni 
sorte, colla giunta di nn teatro, d" un' ottima banda e di 
lutlcle delizie che offre una città anicnissima. Ecco sor­
gere, con manifesto di.-".egno di cunipiisla, il Foro Boario, 
luogo in cui andremo a vedere l' e.^posizione, con un bel 
fabbricato annessovi cretto dai signoi'i Ciotti, con vasto 
stallo, con una campagna murata di dieci campi, con co­
modità d' ogni sorte ; ecco farsi richiamo coi concorsi e 
coi prcmii, e col gratuito stallaggio a' concorrenti, ai più 
bei animali. 

Per verità io non so in qi!;d mod.i sant'Urbano farà 
a resistere, senza inurbarsi, pi'eso in mezzo com' è da duo 
città belle ed animate da spiriti giovanili, quali sono Por­
denone e Conegliano, a cui Sacile sta in mezzo alquanto 
cruccioso, ]icrchc si dimentica la Livenza. Dilì'alti a' primi 
di maggio Pordenone, colla sua fiera nell' eleganle e vasto 
mercato eretto presso alla stazione, col suo teatro, a cui 
chiama delle buono compagnie (e quest'anno p. e. c'era il 
Rossi) coir allettamento della musica e colle corse dei bi­
roccini in sul Unire della sua stagiono, tende a decimare 
le rendite di aanf Urbano; agli ultimi poi Conegiiano tonta 
una vera con(p.iista, ed ha i)iena iìducia della vitloi'ia, per­
dio vi si mette con tulle le l'orzo. Il nuovo Municipio, che 
si è messo alla testa del P.iesc con animo dì farlo progre­
dire in ogni cosa, e che da (loeslo è secondalo, avendo 
piena tìducia in lui, vuole ad ogni costo riuscire. L'espo­
sizione con concoi'so di animali e le corse di quest'anno 
saranno ripetute anche V anno prossimo e si continuerà in 
appresso; e se domandale a spese di chi, vi risponderanno, 
che il doti. Francesco Cera ci speiulc un 300 marenghi, 
lo, caro amico, ho d(M molivi miei parlicolari per non faro 
una simile spesa; nia li confesso die lodo ed ammiro il 
doli. Gora, perchè sa cosi opporlanemenle usare generosità 
a prò del suo Paese. In lai cose il lusso mi piace, perdi j 
non è sproco imitilo di diinnro, ma nn bellissimo modo di 
mellei'lo a frullo ;i vantaggio ed onoro della propria Pa­
tria. A taluno sa del munìcipaio il volersi troppo occupare 
delle coso vicine; ma Dio volesse, che il mumcApaUsmo 
buono, quello di far gareggiare in opere bolle ed utili il 
proprio Paese coi Paesi vicini, s' apprcndess(! a tutta la no­
stra Penisola, che ci fosse mìa gara di Stati, di Provincie, 
di Citta, di Comuni ; che da por tutto gì' indivitlui s' ado­
perassero al meglio,oche quanto fa imo servisse di sprono 
al suo vicino, e viceversa! Una simile gara è esercizio di 
facoltà, è indizio di risorgimento, è promessa dell'avvenire. 
Laddove si manifesta questa gara dot meglio anche ne' Mu-
nicipii (ed ora sembra che si mostri da per tutto e che le 
popolazioni la domandino), là si riconosce eh' esisto una 
vigoria giovanile, eh' esiste il patriottismo, e che si può 

sperare ogni buona cosa. Dove invoce regni l'apatia, lo 
sconforto, 1' abbandono della cosa del Comune, lasciata nelle 
mani de' brigatori, o di gente che pensa a tutt'«&ltro che 
a servire il Paese, ci deve essere l'atrofia o la crittogama 
delle anime, malattie che terminano colla consunzione. Ma 
io ti confesso elio mi rallegra il vcdcjre come in nessun 
luogo presentemente si sia, od almeno si voglia paroi'c di 
essere infetti da tali malattie. Lasda che la pubblicità de' 
giornali metta in chiaro tutte queste cose; lascia che le 
strado ferrato ci rimescolino alquanto, come cominciano a 
fai-e, e comunichino le utili idee, ed eccitino lo nobih gare, 
e facciano delle nostre antiche e monumentali città uhu 
città sola per civiltà, per intendimenti, per amichevole con­
vivenza, e noi convinceremo anche il forastlcro, che la Na­
zione la quale fu maestra alle altre è degna tuttodì del suo 
antico nome ed a nessun'allra la cede. S'accorgeranno, che 
se battiamo il tamburo meno degli altri, non siamo per 
questo da meno di loro e che non ii;inno nessmi motivo 
di guardarci daU'all,oal basso, coin'ora f;mno i più di essL 

Ma torniamo a Conegliano. Colà, come in generale 
laddove le strade ferrate avvezzarono ai gran movimenti, 
e' è una gara nel costruire fabbricati nuovi ed ampliare i 
vecchi, nel fare progoltì che servano al comodo ed al 
decoro; e se le annate corressero un poco più favorevoli, 
e se 1' economia pubblica e privata nei nostri paesi non 
si trovasse in grave sbilancio, molte altre coso ideale si 
farebbero. È un' idea del chiarissimo agronomo D.r Cera 
quella di fare un mercato coperto di grani : e sebbene la 
spesa non sia piccola, non ò da dubitarsi che tale progelto 
non si compia coll'armonia e la gara fra' cittadini di mostrarsi 
ulili al Paese. Conegliano è punto centrale fra la bassa del 
Trevigiano e la monlagiiu del Bellunese, a cui si va per 
la strada dell' Allcmagna. Il commer(;io dei grani in lai 
punto deve avervi doil'importanza: e trovo giudiz'ioso. al-
Iresì che il D.r Zuccheri abbia fallo un molino perfezionato 
all' americana a Coneda sul Mesco, approfìtlando della posi­
zione fra paesi produttori e consumatori. Te ne dirò tor­
nando, che anche quello è contemplato nella nostra gita 
agraria di tre giorni. 

Vorrei domani assistere alle corse in questa beUissima 
contrada del Réfosso, rìdente di giardini ed orti, che ora 
la pioggia ci toglie di ammirare. Il luogo è dei più adatti 
por tale spettacolo, che ormai lutto le città del Veneto vo­
gliono avere, animando così la gara per la produzione di 
ìjuoni cavalli. Certo anche Udine vorrà prepararsi per il 
suo S.Lorenzo, e conlinuare anche quest'anno l'esposizio­
ne dì arti bello e mestieri. Con queste gare i buoni cavalli 
crescono di prezzo, ed allora nasco anche la gara dell' al­
levare i migliori, e la nostra razza friulana sarà restituita 
in lotta la sua celebrità, giacché il sangue puro esiste tut­
tavia ed in queste corse lo vediamo trionfare assai soventi;. 

Uno dei progelU d(!l Municipio conegliancsc, alla cui 
lesta è il nobile sig. Pietro Fabris, nomo inteso co' suoi 
colleglli al ijeno del P.ieso, è di Iramiiliiro la puzzolente 
fossa che discorre lungo il Refosso in un limpido l'ivo 
di acqua corrente ; pensiero salutato con plauso concorde. 
Così la lieta cillà dei b'.ioni vini e delli! riilonli pìnggie. ;i 
cui mettono Ciipo le beile valiate che di'gradano dall' alpe 
in amenissimi colli, riceverà un nuovo abbellimento. Ora 
si sia anche costruendo ila una società un teatro, del quah^ 
è architetto il nostro D.r Scala; il quale ormai in questo 
genere d'edilìzii si aci[riistù una celebrità da nesso no con-
trastalagli. Della esposizione degli animali, che visitammo 
nel succitato locale Ciotti al Foro Boario, le no dirò tor­
nando, se possiamo giungere in tempo per la tlistribuzioiu.' 
dei prcmii ; volendo riferirtene anche il risultato. 

Siccome il nostro coìlaboralore ciaggiaMc, quando si 
muove, patisce della parlantina e ci ha mtmiiUo delle let­
tere anche per un altro numero r?t;//'AnjK)taloro, da Vioeiiz'!. 

i Padova, Treviso ecc., cosi onde la relazione sai concorsi di 
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Consgliano non soffra ritardo mila puhblkaùo'nB/la stac­
chiamo da una corrispondenza posteriore e la pubblichiamo 
quésta voTia, 

« La Commissiotie incaricata di accogliere, e giudicare 
i cavalli più distinti per armonia di formo, ed i bovi più 
pregiali por sviluppo precoce, per grandezza, o per pingue­
dine giusta l'avviso del giorno 9 aprile p. p. n. 985, o-
iiorcvole incarico datole dalla nota Municipale n. 1424 27 
maggio, si pregia di rassegnare i risultati del proprio eluboralo. 

Nelle ampie e comode stalle annesse alio stubilimento 
Ciotti, detto al Foro Koaria, accettò essa: due stalloni na-
aionali di, razza pura, ventitré poledri e poledro nazionali, 
ed altri sedici stranieri; due lori di razza nazionale, ed uno 
di razza svizzero-nostrale; ventitre vitelli, tre vacche lattaje 
od otlp bovi da grascia. 
- . Non tulli, ma la massima parte degli animali'raccolli 
t'tìcoro di sé bellissima mostra. Gli stalloni e i varii poledri e 
poledre nazionali venuti al ccncorso accerlano quanto fra 
noi.si adoperi a migliorare le razze e quanto si possa spe­
rare per r avvenire. Molli vitelli mostrano uno sviluppo ve­
ramente precoce; ed i bòvi da grascia una pinguedine grande 
e finissima. Per cui in vnrii casi la Commissione stette in­
certa quale fra i concorrenti avesse a merìlarsi il maggior 
guiderdone. Ed anzi dichiarasi lìn d' ora non aversi sempre 
una graduazione nei premi! ; e che la Menzione onorevole è 
pur essa indubbio seguo che la gloria ò indivisa. Noteremo 
puro che videsi, però solo alla esposizione, il superbo cavallo 
stornello del sig. Oliva, il quale oltre alla vera bellezza delle 
l'orme, per la sua velocità ebbesi al Corso i più vivi e ri­
petuti applausi degli spettatori. E si pure il bel toro del 
sig, Cavaliere Reali ed un altro, pure pregevole, del sig. 
Caine ; ed i vigorosi bovi da lavoro dei sig. Mori e Valeii-
zini. Duole alla Commissione che i ricordati bovini avessero 
una' età maggiore di quella prescritta dall' avviso di concorso, 
|>ercbò in caso diverso avrebbero riportalo un premio, 

E qui scendendo a particolari ci è uopo avvertire non 
aver trovato a premiare nò una coppia di cavalli nazionidi, 
nò una coppia di giovenche, e quindi essersi dislribtiilo a 
poledri ed a vitelli quanto era ad esse destinalo. 

Impertanto si dichiarano meritevoli di premio: 
Lo stallone di mantello morello fino, zaino, d'anni 5 

allo quarte 9 1|4 di razza del Piave del proprietario Anlonio 
Durante. E lo stallone stornello chiaro, con, macchia nera 
sidla fronte, d' anni 4, alto qtiiirto 9 Ì\A 1(8 presentalo dal 
sig. Giovanni Ancillotto ò meritevole di menzione onorevole, 
per purezza di sangue nostrale, e per lo sviluppo che pro­
mette ecc. 

La cavalla non ancor giunta agli anni 5 learda chiara, 
alta quarto 9 ']|4 di bullo l'orme, traltalrice, e perfetto tipo 
nostrale del propi'ielario sig. Francesco Busioli, 

La puledra color zucchero e canella chiaro, con stella 
prolungala dalla fronte alle nari, d' anni 4 alta quarte 9 
Ì|4 4)8 del sig. Francesco Saccomani detto Groltolo. 

Il puledro stornello pomato, con stella in fronte, d'anni 
5 alto quarte 9 1|8 di razza nostrana, del sig. Luigi Palludo. 

Il puledro leardo storiìcllo, d'anni 3, alto quarte 9 T)\4 
razza Friulana del sig, Anlonio Springolo. 

La puledra grigio-ferro, stellala in fronte, piccolu bal­
zana sinistra posteriore, alla quarte 8 il di anni 5 del uob. 
sig. conte Matteo Persico. 

La puledra morella, con striscia bianca dalla fronte alle 
nari, e marca bianca sul mezzo della corona sinistra poste­
riore, d' anni 3, alla quarto 9 Ì[S del sig. Saccomani so­
praricordalo. 

La pariglia di cavalli sauri di razza Prussiana, il sinistro 
dei (piali ò balzano posteriormente, con stella in fronte e 
macchia bianca fra le nari e striscia oscma lungo la spina 
dorsale d'anni 5 allo quarte '10 1|2; e T altro che è iialzaiio 
destro posteriore leggermeiile siignalo di bianco prolungalo 
fra le nari, allo (piarle 10 ij'2 d" anni sei compiuti, di pro­
prietà di Marcatli Lorenzo dello della Vedova di Padova 

negoziante di cavalli. E gli altri sedici cavalli puro di razza 
Prussiana siccome bene assortili in oilo pariglie, cosi lutti 
si credono degni di menzione onorevole. 

E parlando di bovini la Commissione decretava il pre­
mio al loro dì pelo morello, bianco sulla schiena allo quarte 
8 1|2 d'anni 2 'lj2 razza nostrana del sig, Giacomo Garde-
nal di S. MichicI di Ramerà. 

Ai due bovi da grassa uno dì mantello bigio chiaro e 
r altro bigio scuro, il primo d' anni 7, alti quarte 9 314 di 
di qualità fina del sig. Domenico Trevisi di Maserada. 

Ai due bovi da grassa di pelo tormentino uno più carico 
dell'altro, alti quarte JO, di anni 8 circa, qualità non fina 
del sig. Bernardo Miaiii di San Paolo, 

Ai due bovi da grassa di pelo bigio, uno chiaro e l'altro 
scuro, d'anni 4 4|2 tutti e due alti quarte 40 1(4 e qualità 
fina, del signor Giovanni del Col dì Belluno. 

Ai due vitelli di pelo bigio chiaro, l'uno d'anni 2 112 
e l'altro di 2, alti quarte 9, del nob. sig. Bartolomeo Gera. 

Ai due vitelli di pelo bigio dell'altezza di quarte 8 1|2, 
dell'età d'anni tre compiuti, del villico Giovanni Polesel. 

Ai due vitelli di pelo bigio chiaro d' anni 3, alti quarle 
8 li4, del sig. Ferdinando Amigoni di Campolongo. 

Ai due viielli di pelo bigio carico d'anni d'anni 3, del­
l'altezza di quarte 8 3|4 del sig. Salomone Grassini. 

Ai <\ue vitelli di pelo bigio oscuro d'anni 1 1|2, alti 
quarte 8 3i4 del nob. sig. Bortolo Battaglia di Refronloln. 

Ad una giovenca di pelo bigio oscuro d' anni 3 del vil­
lico Giovanni Bellotlì.. 

Alla giovenca dì pelo bigio d' anni 2 del sig. Costan-
lino Gei di Ceneda, 

Nel chiudere il presenlo rapporto devonsi ricordare le 
splendide Corse a cui abbiamo jeri assistilo nel nostro Re­
fesso, veramente pittoresco, stipato di genie venuta anche 
da lontani paesi. I preniii ad osse desiiiiati sono di grande 
eccitamento per mantenere le pure razze (Ij cavalli friulani; 
da cui si estraggono quei vigorosi corsieri che muovono di 
andata e che tanto dilettano all' uso dei cosi detti sedioli e 
biroccini. E la posizione e la opportunità del luogo, se desta 
la meraviglia dì ogni forestiere, invila ed inviterà mai sem­
pre i più famosi dilettaiili a cogliere liete palme ; come ap­
punto vedemmo ne' scorsi giorni gli Agricola, i Galviuii ed 
allri molti reiulere vivissimo il corso serale. E la palestra 
fu jeri animata e voramonle bolla; viiicilori e vinti olUmiicro 
tulli ne! pla;iso coinmie gradila coroni!, l'ero fra questi va 
principahneiilc degno di menzione il sig. Marchi di Belluno 
che ollenui! il primo premio, il sig. lìosul di Schio che fo' 
mostra di un cavallo di merito, il sig. Giordani di Mcdnna 
e qualche allro ; e si pure del sig. Àndreazza di Treviso il 
quale guidava mi cavallo bianco, che ali' olà di veni' anni 
ebbî  ancora la lena dì vincere un premio I Quali razze come 
le nostre danno individui di libra si elastica? 

La Commissiono scrivente nel compiere il suo oflicìo va 
lieta di ricordare che I'espoM'.ione attuale ed i premii slabilili 
mossero ovunque una gara generosa da lusingare frutti sol­
leciti ed abbondanti ; innumerevoli furono i visitatori, molle 
ed importanti le osservazioni ed ì ragioiiamenli leniili, E nel 
venturo maggio 1859, in cui si rinnoverà una (ale festa, lì a 
lusingarsi che il numero dei cavalli e dei bovi sarà pui iui. 
moroso e liorito, essendo che gli allevatori di ossi hanno 
campo di ap[)arecchiarsl. E se il desiderio nostro non ci fi 
velo, abbiamo fondala speranza veder (|uìvi iaccoilì i prodotti 
delle migliori razze equine dell' ulta Italia. » 

Il Relatore della Commissione, nob. sig. Co. Francesco 
del fu Co. Pietro Montalbaii, doj)0 letto il presi-iile Rapporto, 
chiamò ad mio ad uno i proprietari dei camalli e dei bovi 
premiali, dispensando loro il relativo premio in dtinaro. E 
l'n allora che ì sigg. nob. Bortolo Gera, Salomone Grassini, 
Bortolo Bailaglia, Vincenzo Saccomani, Bernardo Mieni, prò-
testandosi altamente grati e riconoscenti dell'onore ricevuto, 
pregarono il Municipio a disi: ìbuire ai poveri ed ai domestici 
ohe ebbero cura diagli animali il danaro a ciascuno di loro 
desi inalo, li villico Giovanni Pollest-l lasciava egli pure allo 



101 — 

stosso scopo inin metà del premio conferitogli. Il pui)l)lico 
aci'olse COI) ripeliili e vivi i\|i|)!;iiisi Inli iitli vcriimciile go-
iierosi, che iillatriciile onoranda i concorronli rest-ro p'ù hit-
hlimc la festa. 

Stazione di Mestre, 25 magoìo, più tardi. 

Mentre aspettiamo che Venezia venga al nostro soc­
corso, anche da qui ti scrivo due righe. Vedi, che se vado 
a spassò, non per questo mangio il pane indarno, e che 
passando a scriverti tutto il tempo che non corro le fiere 
0 le esposi7/ioni di animali, e non mangio e non bevo, 
puoi dormire tranquillo nelle tue funzioni di sorvegliante, 
anche se mi allontano di qualche miglio. 

Da qui non ho altro da riferirti, se non della mia 
profonda ammirazione per i magazzini della strada ferrata 
di Coneglia)io. lo li ammiro, perchè sono magazzini otte­
nuti senza alcuna sposa ; ciocché non toglie, che gli spe­
ditori di merci non paghino la loro lassa di magazzinaggio. 
Tanto meglio per gli azionisti e per il loro dividendo. Le 
halle di cotone, le botti ed altre cose facevano bella mo­
stra di so alla pioggia, sparso qua e colà, come se fossero 
roba di nessun padrone I M" hanno risposto, che non ci 
sono locali. La scusa è bellissima. Non si sapeva che la 
strada dell'Allemagua, che mollo capo qui, è una strada 
comuKii'ciale? Tutto questo mi dà speranza, che visto il 
vantaggio di tali maga'>;zini ccoi>omici, si mantenga il prov­
vido pensiero di fare qualcosa di simile a Udine, dove il 
moviuienlo delle merci ò ancora più importante. Staremo 
a vedere, se anche in qneslo si applicherà la dottrina dei 
falli compiuti ì 

Tali riflessioni in lode della previdenza dell' ammini­
strazione della strada ferrata, non sarebbero forse scritte, 
se non si avesse dovuto aspettare un pezzo alla stazione 
di Mestre. Da ciò proviene il vantaggio che avrebbe la 
Direzione a rnetlcrsi nel caso di poter meglio regolarizzare 
lo corse. A proposito di che un mio vicino mi narra un 
bel casette. 

Tempo fa si aspettava alla stazione di Padova la corsa 
di Vicenza per Mestre, dove si dovea combinarsi con quella 
che va a Gasarsa. C erano l'ra i pa^seggicri un medico ed 
un padre che volevano recarsi in tutta fretta a Udine per 
il consulto d' una maiala. Il convoglio di Vicenza ritarda­
va; ma il direttore della stazione assicurò che sarebbe 
giunto in tempo. Giunse, si saU; ma fu d'uopo aspettare 
mczz' ora u Ponts di lirenta per non incontrarsi col con­
voglio che va da Venezia a Milano. Nel frattempo l' altro 
da Mestre a Gasarsa partì; ed ì nostri affrettati passaggieri 
dovolloro fermarsi alla staziono dì Mestre molte ore, ad 
udir a cantare i ranocchi ad onta di tulle lo assicurazioni 
ricevute a Padova. Alla domanda falla dagli alfroltali pas­
saggieri d' avvisare per un convoglio speciale, il direttore, 
del resto tollerantissimo nell' udire lo benedizioni delle 
vittimo, rispondeva negando, e diceva che tali erano le suo 
istruzioni. Alle persone defraudate del loro tempo e del 
loro diritto fece poi la grazia di valutare il bigliotlo per 
im' altra còi'sa molte ore dopo. Chi mi raccontò quest' a-
ncddoto mangia e beve e veste panni; ma quando io lo 
narrai ad altri, mi si rise in faccia por la bella novità, che 
io raccontava loro. 

Vicenza, 23 maggio, tardissimo.^ 

Due riglie sole, per assicurarli, che calunnia le slrade 
ferrate chi dice non potersi dormire nei vaggoni; e por 
darti la buona notte. A domani. 

,// tuo amico. 
P. V. 

COSE URBANE E DELLA PROVINCIA. 

-^ssoelttssàoMé AgH'«B'sa. — Lunedì nsci un Bol­
lettino colle notizie sui haclii dallo varie parti della Provin­
cia raccollo col mezzo dei Socii a ciò invitali. Ogni set­
timana si pubblicherà un Bollettino simile, per cui restano 
invitati i Socii a spedire al più presto le nolizic lo più 
dettagliate possibili circa all' andamento dei bachi. Giova, 
che si conosca pienamente lo stalo delle cose, onde pensare 
ai provvedimenti per l'avvenire. Sabato si raduna il Comi-' 
tato deW AssHìciazione Agraria per consultare anche sulle 
disposizioni da prendersi per questo. Gioverebbe che, se 
fra i provvedimenti ci fosse quello di stabilire delle soscri-
zioni per procacciare sementa anche dal di fuori, si aves­
sero per allora dello adesioni. Crediamo, che coU'Associazìono 
Agraria si occupi della cosa anche la nostra.Camera di 
Commercio. Dal Bollettino dell'Associazione Agraria si avrà 
veduto che diverse sono le notizie; ma che in generale, lo 
sfavorevoli superano le fa\'orevoli. La Società bacofila di 
Como scrive alla nostra Società Agraria, dicendole che la 
semente da questa mandatale « promette finora bene appo 

.tutti quelli a cui vpnnc distribuita ». 
Oggi (giovedì) e sabbato prossimo, le lezioni rZ' agri­

coltura sono sospese, essendo in quest' ultimo giorno l'uf-
iìcio dell' Associazione Agraria occupato dal Comitato. Lu­
nedì prossimo vengono ripiglialo. 

Quei maestri, i quali facessero sperimenti del libro di 
lettura per i contadinelli del Friuli del maestro' Pascolati, 
sl,!;npa|o nell'yin/iMano dell'Associazione Agraria, sono pre­
gati di presentare le loro osservazioni in proposito. Così 
quelli, che in qualche scuola domenicale, o serale, speri; 
menlassero il libretto di chimica agricola elementare, che 
si trova nello stesso Annuario. 

Teatro. 

Casarm, 25 maggio. 

Non vi pnrlo mica del toalro di Ciisnrsa ; clic questo 
paese, ad onta della celi'lirilà da luì ac(]iiislala negli 
ultimi anni d'ostinazione della slrada llTrala a non voler 
passare il Tagliamenlo, non ha ancora, oli' io sappia, teatro. 
Lo Ila Valvasone; ma quello è il teatro del Gaslello, bella 
reminiscenza d'allri tempi. Adunque fate conio ch'io sia an­
cora al Minerva, ad udire la pietosa storia di Paolo e Fran­
cesca, che il buon Silvio portò, con lauto alTcllo sulla sce­
na; a provare fpianla sia la passione violenta d' Oidio o 
l'infelicità della gcnlilo Desdemoria, clic s'innamora al rac­
conto delle avventare dell'africano eroe; a ricordare quanto 
più ancora tremenda della vendetta del selvaggio moro, sia 
(piella d' una regina delusa nel suo amore, d' Etisahelta 
d'Inghilterra, la cpiale avrebbe perdonalo all' amante tradi­
tore della patria, non al beli' uomo che abbandonava lei 

• vecchia per una giovane sposa. 
ì Queste tre produzioni p/'ocedelloro con un crescente 

favore; avendo il pid)blico avolo occasione di ammirare nuovi 
lati del valente artista, e di vedere come egli estenda at­
torno a sé la sua influenza sopra (piei giovani, i quali ap-

I prenderanno di certo con tale niaeslro. Paolo era non 
solo aficlluoso, ma bello di quella bellezza che lece scu­
sare a Danto il suo peccato e qnello di Francesca bella 
del pari. Otello parve a lalauo sin troppo vero, o le donne 
segnatamente erano comprese da un certo" orrore al vrclrrn 
tanto eceesso della gelosia. Come amano, e come vogliono 
essere amali rpiesli Mori! Chi non provò pietà per il Genie 
d'Essex e per la bella sna consorte? Nel perlido ,l<igo si 
trovarono molle belle doli; meuire Elisabetta ognuno la co­
nosceva per una valente regina. 

D'una cosa noi vogliamo ringraziare Rossi; ed è <lj 
avdr saputo far ascoltare i terribili drammi di Slinkespearo, 
senza mutilarli, ad un pubblico il più delle volte vizialo dal-
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r udire continue farscUe, e poco inclinato all' alta poesia ed 
alle filosofiche considerazioni del Dante inglese. Modena 
seppe far ..ascoltare ed intèndere Dante; e Rossi e Salvini 
vanno avvezzando od ascollare e ad intendere Shakespeare, 
questo riccone, delle cui bricciole cadule dulia tavola si pascono 
tanti drammalurglii e commediografi da mollo tempo, specialincnlo 
in Germania ed in Francia. Anche il Conte d' Essex di Laube 
è una hricciola raccolta dalle laute inibandigioni di Shakespea­
re. Ci giova awerlire, che quando llossi lo rappresentava a 
Vienna, i giornali di colà no» lo trovarono meglio rappre­
sentalo daffli allori del leulro di corte in Imgua ted esca. 
Altrettanto dissero quei giornali della Debora rappresentala 
dalla Ristori; come i fogli inglesi del Fazio da lei pure rap­
presentalo, e dell' Otello Irallalo dal Salviiii. 

Coraggio adunque, o giovani allori, ed autori. Appro-
liliale di quesla solenne rivendicazione dell' arie drammatica 
ilaliana. Studio, zelo e lavoro; ed avrele slima e compensi. 
Noi pubblico siamo disposti ad ascollarvi, ad applaudirvi, 
ed a pagarvi; approfittale delle aure seconde. 

Ma io non approfitterei del vapore, che coti' acuto suo 
sibilo a se mi chiama, se non chiudessi presto il mio cenno 
teatrale. 

Uillne, 2 giugno. 
Non potei esserci alle Apparenze ingannano, le quali 

mi si dice abbiano avuto un successo di stima. Ben volcn-
lieri vedemmo Ira i meglio rappresentali il CiUadino di 
Cand, dramma che deve essere poco caro alle donne, per­
che vi si fa senza di loro, pure manlenendo un vivissimo 
iiileresse dal principio alla fine della rapprcsonlazione. Po­
scia ci si diede Scacco Matto, brillariltì dramma, in cui, ol-
li'e il protagonista (Rossi) e la De Martini, fecero assai 
bene il Beiiedolli e 1' altro Rossi (Cesare) eh' è un valente 
iiaiallerisla. Nel frattempo la Compagnia diede qualche rap-
prescnlazione antbe a Cividale, dove sembra debba tornarci 
pili lardi. Qui riapri un abbonainoiilo di dicci recite, nelle 
ipinli vi si- daranno parecchie novità. Venerdì 4 corr. udremo 
anche il Machct, uno dei capolavori di Shakespeare, e sabiito 
ÌAi pncnrcUe smarrite di Teobaldo Cleoni. 

Una notizia slranamenlo commentala da un nolo emi-
grillo liorcnliiio corrispondonle di ab une gazzelle troviamo 
cosi H'WiiicydVA iliìWlndcp'iiidaiicfì lielga in data del 27 maggio ; 

«.le vous ai parlò dii dcpart l'orco de M. Dall'Ongaro. Il 
avail élc posilivement qiieslion de l'expulsìon du traduclour 
de Flièdre: une porquisilion avait élé opere choz lui, mais 
il a <!cril, ajoule-l-on, à 1' Empereur, demandanl pour Ionie 
•jiàce, (ju' on Ini lì( coiinaìire Ics molifs de la mesure or-
lioiinóe conlre lin'. M.me Risieri sernil cgalemenl intervenne 
j)iiur l'aire valoir Ics iniinunilcs de la poesie ; href je suis 
iii'iu'enx de voii-; annoncer (jue, gràce à cel appel à l'Einpe-
reiir, M, Dall' <)iii;ftru resterà en France." 

stesso dedicava. Benefico, conciliante, polente con tutti col-
r argomento invincibile dell' amore I Implorare un succes­
sore che lo imiti, è la vera lodo che si può inscrivere sulla 
sua tomba. / Parrocchiani. 

B a c h i e Se te — 2 giugno. 

Siamo ancora al buio circa al vero slato dell'anda­
mento di questo interessantissimo prodotto. Le contraddi­
zioni, le esagerazioni di buona fede od arlifìziale, impedi­
scono l'ormarsi un' opinione approssimautesi al vero. Par­
lando della nostra provincia si lamentano dei guasti anche 
rilevanti in iriolle località ; molti scnz' aver riscontralo an­
cora gli clletti della malattia si trovano poco contenti delle 
loro partite per un andamento stentato, e ne dubitano del­
l' esilo ; altri invece Irovansi soddisfattissimi. In generale i 
buchi superarono la terza malattia nelle località meno avan-
zite; la quarta in ([uoUc più primitivo; alcuno parlile in­
cominciarono anche a salire.al bosco. 

Le notizie dalla Francia sono migliorate, e concordi 
asseriscono che il raccolto sarà piuttosto maggiore che mi­
noro alla metà di un buon prodotto ordinario : quindi mollo 
migliore dell'ultimo. Dal Piemonte e dalla Lombardia no­
tizie contradditorie, ma in complesso pronosticano un pro­
dotto maggiore del procedente. Nessun aliare in bozzoli. 

Sete in pieua calma ; i prezzi perdono terreno Icnta-
menle ma costantemente su tutte lo piazze da tré settt-
mane in poi. La nostra senz' affari. . 

Il sig. E^fioapilo l'IoÉuiaHEB dà lavAoni di ballo, 
insegnando tutte le danze lo piî i moderne. Il suo recapito 
è al negozio Yendrame in Mercatovecchio, dove si potranno 
avere ulteriori indicazioìii. 

l':ii l'ii'i.trdi) a ìt^nn ^«Sisastipjjie ^KsiiMslsJuitì f);u'roco 
di S(trda ^larglurìld ; il (.(uale, appena (;.uii)!)ili 42 anni, 
l'.olpilM da vi(.ile[ilÌ!3SÌmo morbo, veniva quasi improvvisa-
niiMilo rapili) ;i!r aiu'Kn imperituro de' suoi parroccliiaui 11 
iì7 aprile p. 1). Il Cielo co lu avoa dalo, il Cieli) ce lo tolse. 
Jul'nrmaU) alla scuola della carità presso a Zaccaria Bricito, 
di cui fu segretario, si struggeva per lo zelo delle anime 
;i lui allìdale, alle (piali non le soslanze solo, ma tutto se 

|§*fC^à. Ciis! all' egro nincinl porgiamo aspersi 
fS^CSS') ni siiavc liior gli orli del vaso, 
.•^^f;|^' Sdi'dii airinrl irif,'(limalo irilaiilo ei beve, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ K dall' iiigaiiDQ suo vita riceve. 

Ouo-sli famosi versi del Tasso, hanno splendida conferma dalla 
conri;/ii)iie dello suddette l'iisligiie dei l'annaoisla SEllRAVAI.LO, le 
quali modificano il sapore della Sanlonina, in guisa da illudere il 
più svi'ulialo bambino. 

Oiidì p.i.slislia ne cnnliene 3)4 di grano. 
I sigiiiirl mudici non si IroviTaiino più imhora'/./ati nel presrri-

vcri', un rimi'dìo lanlo utile, ma che sin ora ne rendeva l' oso, non 
troppo aiifViile. 

Dose. - D'I 6 mesi a un anno, una pìisliglia; da un anno a 
due, (luti piislijflio, e Ire da' dutì a' cintimi anni, una volta tariK . 
Xon si lipi'lc che in caso di rnanil'eslo bisogno. CosUi caranlani 18 
la .«raliila. 

GARBURINA BARRAL 
(tSSIA A.NTlMACCiìlA 

NliOVA EvSliN'ZA riiioni.ila in Friuii'ia ed all' Estero por ra-
v«n' le muntila' di C.ilASSO, ClillA, STliAaiNA, CATUAMlì, ecc. 
dalla tìlilA, Ì.AN'A, CAUTA, e qd.iltiiitiuii slol'a, e putirò a nuovo 
i yuiinli di petit), si'.n/a lasriaie alcun (tdore, uè alleiare i colori, 

NO'l'A. Sopra una carta che era coperta di grasso si può scri­
vere appena sia stala jìiilila col mezzo della CAllBlJKlNA. 

AiitMi/.ia «eneraltì da SEItKAVALLO in Trieste, Venezia ZAM-
IUUONÌ, (.iuaslalla Negri, Ravenna Montanari, IJologna Callari, Tre­
viso Fracchia, Trento Santoni, Leijnago Valeri, Vicenza nellaninì. 
Verona Frinzi, Udine l'ILlI'l^UZZI, Padova Lois, Bassano Cbemin. 

Uiliue, lip. Ti(ini.lii.'Ui-Muictu. 
l.eici Mi.i'.r.uo, (Mlilnre KiJCK.MO doli, (il lÌMcci. redattole l'c.'ipoiisiiliilc. 

Z. nawpindli, rnpprcsenianle l' Impresa. 
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SUPPLEMENTO r:im,-^^ 

ALL' ANNOTATORE FRIULANO N. 22 

É USCITO 
il pi'iino V o l u m e dell' Opera 

DEL Co. FRANCESCO DI MANZANO 
al prezzo di L. 8 . 40, in ragione di Cent. 30 al foglio 
come dal Programma d' associazione. 

N. 474. VII. 
l'ROVlNClA DEL FRIULI DISTRETTO DI CODROIPO 

L a Deputaz ione Comunale di Codroipo 
AVViSA 

Da oggi a lutto il giorno 15 giugno [}. v. resta per la 
seconda volta aperto il concorso alle due condotte medico* 
chirurgiclie-ostelriche di questo Comune cui va annesso l'an­
nuo onorario di L. 1200 . 00 pagabili trimestralmente dalla 
cassa comunale. 

Gli aspiranti produrranno le loro istanze a! Protocollo 
di questa Deputazione. 

La condotta durerà un triennio, il domicilio è fissato in 
Codroipo, e le condizioni sono ostensibili -presso questa De­
putazione. 

Il circondario del Comune è di quattro miglia in lun­
ghezza 0 tre in larghezza con buone strado. La popolazione 
ascende in ambedue le condotte a 598G abitanti di cui 2050 
circa hanno diritto a gratuita assistenza. 

Codroipo, li l i maggio 1858. 

Li Depulati 
ClGSOLLNI D. G. B. - PrrTONI LEOÌSABPO - G A T I O U M V. COUNELIO 

Il Soff. 0. Lupieri. 

BACHI 
£JL» S^^ N ^ uat :£:? s:x> S:SÌ S:^^ S:^ 

I rv u i> IIV i ; 
nel Fìorgo Redentore al rosso N, 1601 

in Borgo Grazzano al rosso N. 321, 
di provenienza 

Friulana distinta. 

Giovaooi Perini 
in Udine, calle Cortolazzis N. 72?;, 

tiene 

da vendere e noleggiare 
a pi'tiiesel «lisei'cdsìsiiiiii. 

AVVISO INTERESSANTE 

per lutti ì lorcstal i , possidenti di boschi 
e neg^oasianti di leg-nanti. 

Invilo di prenumerazioni scnz' anticipazione, Dendrometro 
(misuratore dì piante) d'invenzione 

di FRANCESCO SPORER 
I. R. Capo-lbrcstale di lìieiberg, e membro delle I. R, Società 
agrarie di Vienna e della Croazia-Slavonia. 

Il Dendrometro fu esclusivamente privilegiato e premiato 
con medaglia all'esposizione di Vienna, 

Mediante questo stromento si rileva senza calcoli ulteriori 
a colpo d'occhio, in qualsiasi posizione locale, l'altezza d' ogni 
albero o d' una sua parte, come pure il diametro, od imme­
diatamente la cubatura dell' iutiera pianta, od a piacere anche 
d'una parte del tronco. 

Tale stromento porlabilc in tast'a, non pesando più di 
8 lotti compresa la Tabella di cubicazione e la descrizióne vale: 

di 1." qualità finissima fior, 20:— 
.. 2." «. fina » 12:— . . ,• 
" Tìf >i mezzana » 6:— -• 
» 4.'' » ordinari;» " 2;— 

Preniimerazioni vi si assumono presso la Redazione 
dell' Annolalore e presso l'Eoo di fiume. 

PÌLLOLA: DI BLAKCARD 
con ioduro di ferro ijialteraijilc 

approvale dall'Accademia di medicina dì Parigi, autorizzale dal 
consiglio medico di Pietroburgo, csperimontale negli ospitali di 
Francia, dei Belgio e della Turcliia ecc. 

I)a tulli i medici e in tulle U opere di medicina, viene conside­
ralo il iodiiro di ferro come un eccellente medicamento, che •pdrteoipfi 

) 

ed è di sommo vantaggio nel iraltamento della rachiiide, delle esestosi 
e dei mnrhi cancerosi, in fine è uno degli agenti terapeutici i piii 
energici per modificare le costitvzioni linfatiche, deioli e delicate. 

Il fODUUO IH FEllltO impuro o alteralo, è rimedio incerto i'-

Pai 
e Da 

Deposito generale presso l' invenlore Blancard, farmacista a 
igi, via Ronaparle N. 4o. - Agonie generale per 1' Italia, IHirio 
lalmazia J. Surravallo a Trieste, Udine Filipuzzi; Guaslatla Ne-

gri, Ravenna Montanari, Treviso Fracciiia, Trento Santoni, Legnag^o 
Valeri, Fiume Rigolti, Ragusa Drohaz, Verona Frinzi, Capodislria 
Delìse, Padova Luis, Uassano Chemìrt, Pislno Lion. 

Le pillole del Blancard, il di cui merito ormai da 
lutti i medici riconosciuto e convalidato dal grande smercio, 
non sono un mistero, constando di joduro di l'erro ; il se­
greto del sig. Blancard consistendo nel mantenere inalte­
rabile un composto per sé stesso alterabilissimo. Dopo ri­
petute esperienze il sotloscdllo è attivato a comporre delle 
pillole di ioduro di ferro, garantendo la loro inalterabilità 
ed otìrendole a metà prezzo di quelle di Parigi. 

I sigg. modici che desiderassero identilìcare i caratteri 
fisici e r inalterabilità delle slesso verranno graluitainenli! 
l'ornili di una dose. 

V. D.v DI- (iinoi.A.Mi 
Farmacista a Salila Lucia 

in Udini!. 
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Stato effettivo al SI di^mbre 18Si7 
delle unaiivo sexioni di assoclaaiionl di capital i pag-aldii In easo di sopravvivcaiKa del l ' ass i -
(Cupaio, delie qual i la p r ima e la seconda at t ivate dalla Compa^stia Aì§iSSCSJI%i%.2!SSOì¥I 4»E-
MCJRÌILIJI di T r i e s t e e Venezia col giorno 1." i^ennaio 1S51, dura t iva , u n a anni 'Vi e l ' a l t ra 
ann i 20i e l a tc rxa e la e|uarta at t ivate col g iorno 1." gennitlo SS^l», p u r e dura t iva T una 
ann i 1^ e l ' a l t r a anni '^O, nelle quali r imangono a favore degli associati tut t i gii ettili emer-
g-enti dalle decessioni avvenibili e da l l ' accumulamento degrintercssi annualmente capitalÌKxa(i. 

Sezione 1, durativa anni 12 dal i gcnnajo i8Sì. 

% 
w 

cu 
e 
e 

i 

246t 

I 
4725 

Somme peicelie a 
favore degli associali 

per 

premi! 

d'associa­

zione' 

fiorini 
299,732. 37 

per l i3 

parte 

addizio-

uale 

fiorini 
2607. 38 

liileri'ssi 
ai 4 per 

cetili) 
c'urrispoijli 

dalia 
Conipajj i i ia 

diil 1S51 
a l i i t lo 
il 1857 

Piemii 
(l'associa-

-/.ioiie 
(.he 

rimangono 
da esigere 
ili a ral^e 
annuali 

fiorini I 
' 39 ,075. 29 

fiorini 
340,979. 15 

Totale 
impurto 

.dei 
fondo 

di questa 
suzione 

al 31 
dicembre 
. 1857 

, fiorini 
(i9],894. 59 

Le associazioni vi si cessarono di accettare co) giorno 31 d i ­
cembre 1857, l'd. il riparlo segue ira gli associati viventi nel giorno 
31 dicembro 1802, 

* I 2461 fll'i J' Inaomione emessi tnppresonlaiio Azioni HiS-j, ma negli anni 
l852.a 1857, non easttndo slati eonlinuali i [ingainenli pur Azioni ^ " i lisullano 
le Azioni iu corso sole 47*5 : B jicroiò 1' impotlo ilei pceraij annui elle soieM)e a-
Bccai a f. 75,466. 53 si è ridcUo a 1.69,995. 51 esigibili per 5 anni con f. 349,979.15, 
si il lolale del medesimi Ira c^alll e da esigersi ed aumentato dalla terza parte degli 
Addii!, e dagli annui interessi che avrehlic importato f, 720,695.10 si è ridotto a 
f. 691,694.59. 

" La suddetta somma fu corrisposta su f, 23,254-3i nel i35 i , su f. 44,77°- '9 
nel »85a, su f, 71,594.33 nel 1.853, sul'. 115,700.01 nel i854, su f. 170,352.39 
jael i855, su f. 237,449.57 "el l856, e su f. 3a8,765.o8 nel 1857. 

Sezione HI, durativa aniìi 12 dal igennajo 185G. 
•5 '~~. 

i s 
Somme percelle a 
favore degli associali Interessi 

Premii 
d' associa­

Totale 
importo 

9 2 
.5 

al 4 per 
cento 

zione 
che 

dei 
g 

2 
.5 

al 4 per 
cento 

zione 
che fondo 

•5 

2 
.5 per per Si3 stille restano di questa 

U 1 premii parie somme 
c i i i i l r o 

da 
esistere 

sezione 
al 31 

1 
^ d' associa­ addizio­ specifluate in 10 rate dicembre 

1 
^ 

zione nale annuali 1857 

florini fiorini fiorini fiorini fiorini 
ràH 409 9429. 50 144. 59 * 504. Ol 45,323. 42 55,402. 32 

Le associazioni vi si continuano ad accollare a tutto il giorno 
31 dicembre I862, ed il riparlo segue fra gli associati viventi nel 
giorno 31 dicembre 18157. 

* I<a BudddcHa «orama fu cofisfosta su f. 2909. «a nel -1856 e su f. 9691. u 
ntil 1857, 

Sezione 11, durativa anni ao, dal 1 goiiiiajo ISfil. 

1127 3515 

Sommt! peii:i4to a 
favore degli associati 

per por i |3 

premii parte 

(l'associa*^ addizio-

ziuue naie 

fiorini 
94,243. 55 

fiorini 
801.12 

Interessi 
al 4 per 

con lo 
vurrisp<isti 

dalla 
Compagnia 

dal 18Ó1 
a tulio 
il 1850 

fiorini 
ìt.dtìl- 53 

Premii 
d' associa­

zione 
elle 

rimangono 
da 

esìgere 
in 13 rate 
annual i 

florini 
295,024. 20 

Totale 
imporlo 

dei 
fondo 

di questa 
sezione 

al 21 
dicembro 

1857 

fiorini 
402,031.20 

Le associazioni vi si continuano ad accettare a tul io il giorno 
31 dicembre 1805, ed il riparlo segue fra gli associali viventi nel 
giorno 31 dicembre 1870. 

* I 1127 atti d'Inscrizione emessi rfippresentano Azioni 3977, ma negli anni 
3852 a 1857 non essendo .stati eontinnat! i pag.inienli per Azioni 462, l'isulliino 
le Azioni In eorso sole 3515, e perciò l'importo dei premii annui the sarebbe a-
aeeso a f, a5,6i2.33 s' è ridotto a f. 22,740,20 esigiliili per i3 anni tou 1'. 295,624.20, 
ed il totale dei medesimi fra esalti e da esigerai ed aumentato dalla terza parte 
Add. 0 interessi che avrebbe importalo f. 442,783.» i si è ridotto ai auddclti fio­
rini 402,63l.20. 

** La suddetta somma fu corrisposla su f. 5,423.53 nel i&5i, .lu f, io,3i9.36 
nel i853, su f. 17,143.5 nel i853, su f. .3i,73i.56 nel i854, su f. 55,124.21 
nel i855, su f. 76,407.51 nel 1 856, e su f. 103,891.21 nel 1857. 

Sezione.IV, dui:ativa anni 20, dal primo gcnnajo 1836. 

'tfj 

o 
cn 
o 
u 

'S o 
'rJ 
< 

787 

Somme percelle a 
favore degli associati Interessi 

al 4 per 
cento 

sul totale 
delle due 

somme 
contro 

specificate 

Fremii 
d' associa­

zione 
eli e 

rimangono 
da 

esigere 
in 18 rate 
annuali 

Totale 
importo 

del 

1 
e; 

< 

o 
cn 
o 
u 

'S o 
'rJ 
< 

787 

1 
per 1 per ijS 

premii | parie 

d'associa- ', addizio-

zione 1 naie 

Interessi 
al 4 per 

cento 
sul totale 
delle due 

somme 
contro 

specificate 

Fremii 
d' associa­

zione 
eli e 

rimangono 
da 

esigere 
in 18 rate 
annuali 

fotido 
di questa 

sezione 
ai 31 

dicembre! 
1857 

179 

o 
cn 
o 
u 

'S o 
'rJ 
< 

787 fiorini ! fiorini 
• .8801. 06 ' 124. 17 

florini 
•* 468. 05 

florini 
71,291.26 

fiorini 
80,684. 54 

Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 
31 dicembre l87o, ed il r iparlo segue fra gli associali viventi nel 
giorno 31 dicembre 1875. 

* Li 179 alti d'inscrizione emessi rappresentano azioni 815, ma nell'anno iS57 
non essendo stali continuali i pagamenti per Azioni 28 risultano le azioni in corso 
sole 787, e perciò l'importo dei premii annui che sàtehhe asceso a (. 4o3 i . 45 si 
è ridallo a f. 3891.45 esigibili per 18 anni con f, 71,291.26 ed il totale dei me­
desimi fra esani e da esigersi ed aumentato dalla terza parte degli addizionali e dagli 
annui interessi che avrebbe importato f. 83,344- 54 si è ridotto a f. 80,684. 54-

** La suddetta somma fu corrisposta su f, 2669.59 nel i856 0 su f. 9052, 11 
nel 1857. 

Triesle li 31 marzo 1838. 

La Direzione Centrale delle Assicurazioni Generali di Trieste-Venezia 

I D i r e t t o r i 
S. DELLA VIDA - D. L. MOÌSDOLFO 
M. MOUGANTE - Gius. MORPURGO. 

Il Segretario generale 
M. LEVI. 

.Wisto e d approvèito_ 
Trieste, 24 aprile 1858 

dai Consiglieri d'amministrazione 
L. NAPOLI - G. TERZO SANDRINELLI - L. A. PARISINI - V , DI S. SECRÈ - Gius. MASINI • G. B. DOTT. SGRINZI. 

dai Revisori 
GRACCO BAZZONI - G, MOORE. 

dai Censori 
HAGENAUER - V. B. CusiN. 


